
 
 
 

 

Mi passerà 
di Ada Maria De Angelis 

 
Mi passerà, sospirasti dal tuo letto di morte 
coperta dal gloglottìo dell’ossigeno, 
traccia unica di notti infinite. 
 
Un cretto il mio cuore 
mentre recitavo 
la mia migliore battuta, 
cerca di dormire, domani starai meglio. 
 
La mattina ci svegliò il corriere. 
Ignaro, portava con sé 
i trucchi che avevi ordinato, 
smaniosa di Vita. 
 
La tua mano gelida si aprì nella mia. 
Ossigeno, ambulanza e 
campane di mezzogiorno intonavano una 
indegna marcia funebre. 
 
Ti ho colorato le labbra livide, 
ravvivato gli occhi chiusi per sempre, 
tinto le gote eburnee 
con quei trucchi. 
 
È una santa, strepitavano le donne 
un angelo è volato, i manifesti. 
Nella tua pomposa 
dimora bianca tu sorridevi. Mi passerà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Quanto le devo, Dolore? 
di Ada Maria De Angelis 

 
Otto anni e diciassette ore, 
quanto le devo, Dolore? 
È da molto che attendo il conto,  
Forse me lo merito uno sconto! 
Non si tratta con lei, non siamo al mercato 
e di certo non me lo ero scordato. 
 
Ma, mi dica, a quanti litri di lacrime ammonta? 
E incubi, ne accetta? Per questo sono pronta! 
Forse il risultato è sbagliato,  
in matematica ho sempre abbozzato. 
Dovrei sottrarre i momenti felici,  
ma ne trarrei benefici? 
 
Una cosa, mi permetta, 
non vorrei metterle fretta ma 
c’è ancora molto da aspettare? 
Con i debiti al collo non ci so stare. 
Facciamo così, le propongo un accordo 
suonerà un po’ balordo,  
ma non faccia il finto tonto. 
 
Non dirò malvagità sul suo conto 
signor Dolore, lo prometto, 
anzi sarà il mio argomento prediletto. 
Le dedicherò dei versi  
vedrà, dal sospirare non potrà trattenersi. 
Chissà, forse diventerà famoso,  
un eroe enigmatico ma misericordioso. 
 
Non è un inganno, anche io ci guadagno. 
Intanto asciugherei il ristagno 
dei lucciconi che ho, qui, sotto gli occhi. 
I miei penosi pensieri trasformerei 
in baldanzosi cavalieri, a tratti sciocchi 
il tempo andrebbe più veloce,   
l’apprensione sarebbe meno atroce. 



 
 
 

 

 
Che ne dice, affare fatto? 
Vado subito dal notaio per il contratto. 
Forse non se ne è accorto 
ma il nostro patto distorto 
io l’ho già messo in opera 
perciò, lei non tardi ad arrivare  
perché, sa, ci potrei ripensare. 
 
Otto anni e diciassette ore, 
quanto le devo, Dolore? 
 


